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Rilevazione sulle forze di lavoro 
II trimestre 2006 

L’Istituto nazionale di statistica ha condotto, con riferimento al periodo che va 
dal 3 aprile al 2 luglio 2006, la rilevazione sulle forze di lavoro. 
Nel secondo trimestre 2006 l’offerta di lavoro è salita, rispetto al secondo tri-
mestre 2005, dell’1,3 per cento (+320.000 unità). Rispetto al primo trimestre 
2006, al netto dei fattori stagionali, l’offerta è cresciuta dello 0,3 per cento. 
Nel secondo trimestre 2006 il numero di occupati è risultato pari a 23.187.000 
unità, il 2,4 per cento in più (+536.000 unità) rispetto a un anno prima.  
Confermando tendenze in atto da tempo, contributi rilevanti alla crescita 
dell’occupazione derivano dalla componente straniera (+162 mila unità) e dal-
le persone di 50 anni e oltre (+242.000). Un ulteriore significativo apporto 
all’aumento del numero di occupati è fornito, tra la popolazione italiana con 
meno di 50 anni, dai lavoratori a tempo determinato (+120 mila unità).  
In termini destagionalizzati l’occupazione nell’insieme del territorio nazionale 
è salita dello 0,6 per cento in confronto al primo trimestre 2006.  
Il tasso di occupazione della popolazione tra 15 e 64 anni si è portato dal 57,7 
del secondo trimestre 2005 all’attuale 58,9 per cento. 
Nel secondo trimestre 2006 il numero delle persone in cerca di occupazione è 
risultato pari a 1.621.000 unità, manifestando un calo dell’11,8 per cento (pari 
a -216.000 unità) in confronto a un anno prima.  

Il comunicato completo di 
note informative e glossario 
è disponibile presso 
l’Ufficio della 
comunicazione o  
su sito Internet:  

Il tasso di disoccupazione si è posizionato al 6,5 per cento, un punto in meno 
rispetto al secondo trimestre 2005.  
Al netto dei fattori stagionali il tasso di disoccupazione è passato dal 7,3 del 
primo trimestre 2006 al 7,0 del secondo trimestre 2006. http://www.istat.it 

Tabella 1. Forze di lavoro per condizione e tasso di disoccupazione per ripartizione  
geografica. II trimestre 2006 (valori in migliaia di unità o percentuali; variazioni 
assolute in migliaia di unità o in punti percentuali) 

DATI NON DESTAGIONALIZZATI   DATI DESTAGIONALIZZATI 
Variazioni su II trim. 05  Variazioni su I trim. 2006 Ripartizioni 

geografiche Valori  
assoluti assolute  percentuali 

  

Valori  
assoluti  assolute  percentuali 

  Forze di lavoro 
Totale 24.808 320 1,3   24.747 86 0,3 
Nord 12.262 192 1,6   12.259 61 0,5 
Centro 5.039 138 2,8   4.976 12 0,2 
Mezzogiorno 7.507 -10 -0,1   7.512 13 0,2 

  Occupati 
Totale 23.187 536 2,4   23.006 134 0,6 
Nord 11.839 241 2,1   11.787 79 0,7 
Centro 4.743 151 3,3   4.679 16 0,3 
Mezzogiorno 6.605 144 2,2   6.541 38 0,6 

  Persone in cerca di occupazione 
Totale  1.621 -216 -11,8   1.741 -48 -2,7 
Nord 423 -49 -10,3   472 -18 -3,8 
Centro 296 -13 -4,1   298 -4 -1,5 
Mezzogiorno 902 -154 -14,6   972 -25 -2,6 

  Tasso di disoccupazione 
Totale  6,5 -1,0     7,0 -0,2  
Nord 3,4 -0,5     3,8 -0,2  
Centro 5,9 -0,4     6,0 -0,1  
Mezzogiorno 12,0 -2,0     12,9 -0,4  
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Forze di lavoro L’incremento su base annua dell’offerta di lavoro ha interessato sia la compo-
nente maschile (+156.000 unità, pari a +1,1 per cento) sia quella femminile 
(+164.000 unità, pari a +1,7 per cento). L’aumento ha interessato le regioni 
settentrionali (+1,6 per cento, pari a +192.000 unità) e quelle centrali (+2,8 per 
cento, pari a +138.000 unità), mentre nel Mezzogiorno l’offerta di lavoro è 
rimasta sostanzialmente invariata.  

Tabella 2. Forze di lavoro per sesso e ripartizione geografica. II trimestre 2006 
 

Valori assoluti (migliaia di unità)   Variazioni percentuali su II trim. 05 
Ripartizioni 
geografiche Maschi e 

femmine Maschi Femmine   Maschi e 
femmine Maschi Femmine 

Totale 24.808 14.846 9.962   1,3 1,1 1,7 

Nord 12.262 7.082 5.180   1,6 1,5 1,8 

Nord-ovest 7.063 4.083 2.980   1,3 0,9 2,0 

Nord-est 5.199 2.999 2.200   1,9 2,3 1,4 

Centro 5.039 2.907 2.133   2,8 3,0 2,6 

Mezzogiorno 7.507 4.858 2.650   -0,1 -0,6 0,7 

 

Nel secondo trimestre 2006 il tasso di attività della popolazione tra 15 e 64 
anni è salito di sei decimi di punto rispetto a un anno prima, portandosi al 63,0 
per cento. L’aumento dell’indicatore ha riguardato sia la componente maschile 
(dal 74,6 per cento del secondo trimestre 2005 al 75,1 per cento) sia quella 
femminile (dal 50,3 per cento al 51,0 per cento). A livello territoriale, 
l’indicatore è cresciuto nel Nord (+0,8 punti percentuali) e in misura più con-
sistente nel Centro (+1,6 punti percentuali), mentre è rimasto pressoché inva-
riato nel Mezzogiorno. 

Tasso di attività 

Tabella 3. Tasso di attività 15-64 anni per sesso e ripartizione geografica. 
II trimestre 2006 

 
Valori percentuali   Variazioni in punti percentuali su II trim. 05 

Ripartizioni 
geografiche Maschi e 

femmine Maschi Femmine   Maschi e 
femmine Maschi Femmine 

Totale 63,0 75,1 51,0   0,6 0,5 0,7 

Nord 68,8 78,1 59,3   0,8 0,7 0,8 

Nord-ovest 68,0 77,4 58,4   0,8 0,5 1,0 

Nord-est 69,9 79,0 60,6   0,8 1,1 0,6 

Centro 66,9 77,5 56,6   1,6 1,9 1,3 

Mezzogiorno 53,7 69,9 37,8   -0,1 -0,5 0,3 

 

L’incremento tendenziale dell’occupazione ha riguardato sia la componente 
maschile (+2,0 per cento, pari a +275.000 unità) sia quella femminile (+2,9 
per cento, pari a +261.000 unità). L’incremento ha interessato tutte le aree ter-
ritoriali. Nel Nord l’occupazione è aumentata del 2,1 per cento, pari a 
+241.000 unità. Il contributo della componente straniera, cresciuta di 
+104.000 unità, è stato ancora una volta rilevante. Nel Centro l’occupazione è 
salita del 3,3 per cento, pari a +151.000 unità. Poco più di un terzo 
dell’incremento riguarda cittadini immigrati. Nel Mezzogiorno l’aumento del 
numero di occupati, dovuto quasi esclusivamente alla componente italiana, è 
stato del 2,2 per cento, pari a +144.000 unità. 

Occupati 
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Tabella 4. Occupati per sesso e ripartizione geografica. II trimestre 2006 
 

Valori assoluti (migliaia di unità)   Variazioni percentuali su II trim. 05 
Ripartizioni 
geografiche Maschi e 

femmine Maschi Femmine   Maschi e 
femmine Maschi Femmine 

Totale 23.187 14.071 9.116   2,4 2,0 2,9 

Nord 11.839 6.902 4.937   2,1 1,7 2,6 

Nord-ovest 6.814 3.964 2.850   2,1 1,0 3,7 

Nord-est 5.025 2.938 2.087   2,0 2,7 1,1 

Centro 4.743 2.773 1.970   3,3 3,7 2,7 

Mezzogiorno 6.605 4.396 2.209   2,2 1,4 4,0 

Con riguardo alla popolazione in età compresa tra 15 e 64 anni, il tasso di oc-
cupazione nel secondo trimestre 2006 si è portato al 58,9 per cento dal 57,7 
per cento di un anno prima. Il tasso di occupazione maschile si è attestato al 
71,1 per cento, 1,1 punti percentuali in più rispetto al secondo trimestre 2005; 
quello femminile ha raggiunto il 46,7 per cento, manifestando un incremento 
su base annua di 1,2 punti percentuali. L’aumento del tasso di occupazione ha 
riguardato tutte le aree territoriali. Per gli occupati stranieri il tasso si è attesta-
to al 67,6 per cento (+2,2 punti percentuali), ed è risultato pari all’84,2 per 
cento per gli uomini e al 51,8 per cento per le donne. 

Tasso di occupazione 

Occupazione per posizio-
ne e settore 

Tabella 5. Tasso di occupazione 15-64 anni per sesso e ripartizione geografica.  
II trimestre 2006 

 
Valori percentuali   Variazioni in punti percentuali su II trim. 05 

Ripartizioni 
geografiche Maschi e 

femmine Maschi Femmine   Maschi e 
femmine Maschi Femmine 

Totale 58,9 71,1 46,7   1,2 1,1 1,2 

Nord 66,4 76,1 56,5   1,1 0,9 1,2 

Nord-ovest 65,6 75,2 55,8   1,2 0,6 1,8 

Nord-est 67,5 77,4 57,5   0,8 1,3 0,4 

Centro 62,9 73,8 52,2   1,8 2,3 1,2 

Mezzogiorno 47,2 63,2 31,5   1,0 0,8 1,2 

 

Nel secondo trimestre 2006 l’occupazione dipendente è cresciuta, rispetto allo 
stesso periodo dell’anno precedente, del 3,0 per cento (+493.000 unità); le po-
sizioni lavorative indipendenti, in calo ininterrottamente dall’inizio del 2005, 
hanno manifestato un contenuto incremento pari allo 0,7 per cento (+43.000 
unità). L’agricoltura ha registrato una crescita dell’occupazione del 5,7 per 
cento (+53.000 unità). Al sensibile aumento del lavoro dipendente si è asso-
ciato quello più contenuto del lavoro autonomo. L’industria in senso stretto ha 
segnalato un incremento dello 0,3 per cento (+15.000 unità), a sintesi della 
crescita del lavoro subordinato e della riduzione di quello indipendente. Nel 
comparto della trasformazione industriale la riduzione della base occupaziona-
le nelle regioni del Nord ovest è stata più che compensata dalla crescita regi-
strata in tutte le altre. Le costruzioni, in continuità con il rallentamento del 
trimestre precedente, tra aprile e giugno 2006 hanno registrato una contrazione 
del numero di occupati del 2,4 per cento (-47.000 unità) rispetto allo stesso pe-
riodo dell’anno precedente. Il terziario ha manifestato un nuovo rilevante in-
cremento tendenziale dell’occupazione pari al 3,5 per cento (+515.000 unità). 
L’aumento, in gran parte dovuto alla componente alle dipendenze, ha interes-
sato tutte le aree territoriali. 
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Tabella 6.  Occupati per posizione professionale, settore di attività economica e 
ripartizione geografica. II trimestre 2006 

Valori assoluti (migliaia di unità)   Variazioni percentuali su II trim. 05 Ripartizioni  
geografiche 

Dipendenti Indipendenti Totale   Dipendenti Indipendenti Totale 
  TOTALE 

Totale 17.015 6.172 23.187   3,0 0,7 2,4 
Nord 8.745 3.094 11.839   3,0 -0,3 2,1 

Nord-ovest  5.090 1.724 6.814   3,4 -1,4 2,1 
Nord-est  3.655 1.370 5.025   2,4 1,0 2,0 

Centro  3.442 1.301 4.743   4,1 1,1 3,3 
Mezzogiorno 4.828 1.777 6.605   2,2 2,2 2,2 
  AGRICOLTURA 
Totale 461 518 979   11,5 1,0 5,7 
Nord 101 250 351   7,2 -4,8 -1,6 

Nord-ovest  42 104 147   10,6 -10,6 -5,4 
Nord-est  59 145 204   4,8 -0,2 1,2 

Centro  68 85 153   21,2 21,0 21,1 
Mezzogiorno 292 183 475   11,1 1,7 7,3 
  INDUSTRIA 
Totale 5.425 1.488 6.913   -0,1 -1,7 -0,5 
Nord 3.352 828 4.180   0,0 -1,5 -0,3 

Nord-ovest  1.917 452 2.370   -1,4 -3,7 -1,8 
Nord-est  1.435 375 1.810   1,8 1,3 1,7 

Centro  920 297 1.216   2,6 -6,9 0,1 
Mezzogiorno 1.153 364 1.517   -2,3 2,4 -1,2 
  Industria in senso stretto  
Totale 4.254 762 5.016   0,5 -1,0 0,3 
Nord 2.819 441 3.260   -0,3 -0,4 -0,3 

Nord-ovest  1.605 248 1.853   -1,6 -4,7 -2,0 
Nord-est  1.213 193 1.406   1,5 5,8 2,1 

Centro  712 153 865   3,9 -8,2 1,5 
Mezzogiorno 723 168 891   0,6 4,8 1,3 
  Costruzioni  
Totale 1.171 726 1.897   -2,4 -2,5 -2,4 
Nord 534 387 920   1,2 -2,7 -0,5 

Nord-ovest  312 205 517   -0,4 -2,5 -1,3 
Nord-est  222 182 404   3,5 -3,0 0,5 

Centro  207 144 351   -1,5 -5,5 -3,2 
Mezzogiorno 430 195 626   -6,8 0,5 -4,7 
  SERVIZI 
Totale 11.129 4.166 15.294   4,2 1,6 3,5 
Nord 5.292 2.017 7.308   4,9 0,7 3,7 

Nord-ovest  3.130 1.167 4.297   6,4 0,5 4,7 
Nord-est  2.161 850 3.011   2,8 1,1 2,3 

Centro  2.455 919 3.373   4,3 2,4 3,8 
Mezzogiorno 3.382 1.230 4.613   3,2 2,3 2,9 
 



Tabella 7. Occupati per posizione professionale, carattere dell'occupazione e tipologia 
di orario. II trimestre 2006 

 
Variazioni su II trim. 05   Incidenza % 

Posizione professionale, 
carattere dell’occupazione 

e tipologia di orario 

Valori assoluti 
(migliaia di 

unità) 
Assolute  II trim. 

'06 
II trim. 

'05 (migliaia di 
unità) 

Percentuali   

Totale 23.187 536 2,4   100,0 100,0 

a tempo pieno 20.085 330 1,7   87,2 86,6 

a tempo parziale 3.102 206 7,1   12,8 13,4 

Dipendenti 17.015 493 3,0   72,9 73,4 

Permanenti 14.801 327 2,3   63,9 63,8 

a tempo pieno 12.937 172 1,3   56,4 55,8 

a tempo parziale 1.864 156 9,1   7,5 8,0 

A termine 2.214 166 8,1   9,0 9,5 

a tempo pieno 1.748 131 8,1   7,1 7,5 

a tempo parziale 466 35 8,0   1,9 2,0 

Indipendenti 6.172 43 0,7   27,1 26,6 

a tempo pieno 5.400 27 0,5   23,7 23,3 

a tempo parziale 772 16 2,1   3,3 3,3 

Nel secondo trimestre 2006 l’occupazione a tempo pieno ha manifestato un 
incremento su base annua dell’1,7 per cento (+330.000 unità); quella a tempo 
parziale è salita del 7,1 per cento (+206.000 unità). In entrambi i casi la cresci-
ta è in larga misura dovuta all’aumento delle posizioni lavorative alle  dipen-
denze. Nel complesso, l’incidenza dell’occupazione a orario ridotto è passata 
dal 12,8 per cento del secondo trimestre 2005 all’attuale 13,4 per cento. 
 

Occupazione per 
carattere dell’occu-
pazione e tipologia 
di orario 

Tabella 8. Occupati dipendenti a tempo parziale per sesso, ripartizione geografica,  
settore di attività economica. II trimestre 2006 

 

Variazioni su II trim. 05   Incidenza % su tota-
le dipendenti 

Caratterisitche 
Valori assoluti 

(migliaia di 
unità) Assolute  

(migliaia di 
unità) 

Percentuali   II trim. 
'05 

II trim. 
'06 

Totale 2.330 190 8,9   13,0 13,7 
              

Maschi 400 41 11,5   3,8 4,1 
Femmine 1.930 149 8,4   25,4 26,6 
              

Nord 1.278 116 9,9   13,7 14,6 
Nord-ovest 695 62 9,9   12,8 13,7 
Nord-est 583 53 10,0   14,8 16,0 

Centro 521 38 7,8   14,6 15,1 
Mezzogiorno 531 37 7,5   10,5 11,0 
              

Agricoltura 40 7 20,4   8,0 8,7 
Industria 326 10 3,2   5,8 6,0 
Servizi 1.964 173 9,7   16,8 17,6 
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Con riguardo all’occupazione dipendente, nel secondo trimestre 2006 la nuova 
crescita tendenziale del lavoro a tempo parziale (+8,9 per cento, pari a 
+190.000 unità) ha riguardato tutte le aree territoriali, si è concentrata in buo-
na parte nel terziario ed ha interessato soprattutto la componente femminile. 
L’incidenza del lavoro a orario ridotto sul complesso dell’occupazione fem-
minile alle dipendenze si è così portata al 26,6 per cento dal 25,4 per cento di 
un anno prima. Sempre in relazione all’occupazione alle dipendenze, 
l’incremento del lavoro a termine (+8,1 per cento, pari a +166.000 unità) an-
cora una volta ha coinvolto entrambe le componenti di genere, ha riguardato 
tutte le aree geografiche ed ha interessato, seppure in misura differenziata, tut-
ti i settori produttivi. L’incidenza dei lavoratori a tempo determinato sul totale 
dei dipendenti è aumentata dal 12,4 per cento del secondo trimestre 2005 
all’attuale 13,0 per cento.  

Tabella 9. Occupati dipendenti a termine per sesso, ripartizione geografica, settore di 
attività economica. II trimestre 2006 

 
Variazioni su II trim. 05   Incidenza %  Valori assoluti 

(migliaia di 
unità) 

Caratterisitche Assolute  
(migliaia di unità) 

II trim. 
'06 

II trim. 
'05 Percentuali   

Totale 2.214 166 8,1   12,4 13,0 
              

Maschi 1.103 92 9,0   10,6 11,3 
Femmine 1.111 74 7,1   14,8 15,3 
              

Nord 894 58 7,0   9,8 10,2 
Nord-ovest 476 25 5,5   9,2 9,4 
Nord-est 418 33 8,7   10,8 11,4 

Centro 451 58 14,7   11,9 13,1 
Mezzogiorno 869 50 6,0   17,4 18,0 
              

Agricoltura 230 21 10,2   50,5 49,8 
Industria 525 22 4,3   9,3 9,7 
Servizi 1.460 123 9,2   12,5 13,1 

Occupazione per numero  
di ore lavorate 

Nel secondo trimestre 2006 ha lavorato fino a 10 ore nella settimana di riferi-
mento il 2,1 per cento degli occupati, con incidenze comprese tra lo 0,7 per 
cento delle costruzioni e il 2,7 per cento dei servizi. Il 19,2 per cento degli oc-
cupati ha lavorato tra 11 e 30 ore. Si collocano in questa classe il 23,8 per cen-
to dei lavoratori dei servizi a fronte del 17,9 e del 9,5 per cento rispettivamen-
te degli addetti dell’agricoltura e dell’industria. Il 74,2 per cento degli occupa-
ti ha lavorato almeno 31 ore, con un massimo di 86,5 per cento nelle costru-
zioni. Sempre nel secondo trimestre 2006, le persone che pur avendo un lavo-
ro non hanno lavorato nella settimana di riferimento (ad esempio, per ferie o 
malattia) sono risultate il 3,8 per cento degli occupati. 

Tabella 10. Occupati per numero di ore settimanali effettivamente lavorate e settore di  
attività economica. II trimestre 2006 (incidenze percentuali) 

 
Valore 
non di-

sponibile 
Assenti 

dal lavoro 
Fino a  
10 ore 11-30 ore 31 ore e oltre Totale Settori di attività eco-

nomica di cui: 40 
ore       Totale     

Totale 3,8 2,1 19,2 74,2 32,0 0,6 100,0 
Agricoltura 2,5 1,7 17,9 77,2 27,0 0,7 100,0 
Industria 3,7 0,8 9,5 85,6 49,6 0,5 100,0 

in senso stretto 4,1 0,8 9,4 85,2 49,6 0,4 100,0 
costruzioni 2,5 0,7 9,5 86,5 49,6 0,8 100,0 

Servizi 4,0 2,7 23,8 68,9 24,3 0,7 100,0 
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Persone in cerca di 
occupazione 

Nel secondo trimestre 2006 il numero delle persone in cerca di occupazione si 
è ridotto del 13,3 per cento (-119.000 unità) per la componente maschile e del 
10,3 per cento (-97.000 unità) per quella femminile. Il calo è stato più conte-
nuto nel Centro, dove la riduzione della componente maschile è stata parzial-
mente compensata dall’incremento di quella femminile. La riduzione è stata 
più sensibile nel Nord e nel Mezzogiorno, dove ha interessato entrambe le 
componenti di genere.  

Tabella 11. Persone in cerca di occupazione per sesso e ripartizione geografica.  
II trimestre 2006 

 
Valori assoluti (migliaia di unità)   Variazioni percentuali su II trim. 05 Ripartizioni geo-

grafiche Maschi e 
femmine 

Maschi e 
femmine Maschi Femmine   Maschi Femmine 

Totale 1.621 776 846   -11,8 -13,3 -10,3 
Nord 423 180 243   -10,3 -7,9 -12,1 

Nord-ovest 249 119 130 -16,0 -4,7 -24,4   
Nord-est 174 61 113 -0,7 -13,7 8,0   

Centro 296 133 163   -4,1 -10,1 1,4 
Mezzogiorno 902 462 440   -14,6 -16,1 -13,0 
 

Tasso di disoccupazione Nel secondo trimestre 2006 il tasso di disoccupazione è diminuito su base an-
nua di cinque decimi di punto nel Nord, posizionandosi al 3,4 per cento. Nel 
Centro l’indicatore si è portato al 5,9 per cento dal 6,3 per cento di un anno 
prima. Nel Mezzogiorno il rapporto tra le persone in cerca di occupazione e le 
forze di lavoro si è attestato al 12,0 per cento, 2,0 punti percentuali in meno 
rispetto al secondo trimestre 2005. Il calo ha riguardato sia gli uomini sia, in 
maggior misura, le donne. Per gli stranieri il tasso si attesta all’8,8 per cento 
(5,7 per cento per gli uomini e 13,1 per cento per le donne). Il tasso di disoc-
cupazione giovanile (15-24 anni) è sceso nel secondo trimestre 2006 al 20,6 
per cento dal 22,9 per cento di un anno prima. Il tasso di disoccupazione di 
lunga durata si è attestato al 3,4 per cento, con una diminuzione tendenziale di 
quattro decimi di punto. 

Tabella 12. Tasso di disoccupazione per sesso e ripartizione geografica. II trimestre 2006 
 

Variazioni in punti percentuali su II trim. 05 Valori percentuali   Ripartizioni 
geografiche Totale 15-24 anni di lunga durata    Totale 15-24 anni di lunga durata  
  Maschi e femmine 
Totale 6,5 20,6 3,4   -1,0 -2,2 -0,4 
Nord 3,4 10,8 1,4   -0,5 -0,7 -0,1 

3,5 11,2 1,5 -0,7 -1,4 -0,2 Nord-ovest   
3,3 10,2 1,2 -0,1 0,3 0,0 Nord-est   

Centro 5,9 17,8 3,0   -0,4 -1,8 0,0 
Mezzogiorno 12,0 34,1 7,0   -2,0 -4,1 -1,1 
  Maschi 
Totale 5,2 17,9 2,6   -0,9 -3,0 -0,4 
Nord 2,5 8,8 0,8   -0,3 -0,6 0,0 

2,9 10,3 1,1 -0,2 -0,4 0,1 Nord-ovest   
2,0 6,8 0,6 -0,4 -0,7 -0,2 Nord-est   

Centro 4,6 15,5 2,3   -0,7 -1,6 -0,2 
Mezzogiorno 9,5 29,7 5,3   -1,8 -5,5 -1,0 
  Femmine 
Totale 8,5 24,8 4,6   -1,1 -0,9 -0,4 
Nord 4,7 13,6 2,1   -0,7 -0,6 -0,2 

4,4 12,5 2,0 -1,5 -2,6 -0,6 Nord-ovest   
5,1 15,0 2,1 0,3 2,0 0,4 Nord-est   

Centro 7,6 21,7 3,9   -0,1 -1,5 0,2 
Mezzogiorno 16,6 41,6 10,0   -2,6 -1,8 -1,4 
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Inattivi Inattivi Nel secondo trimestre 2006 il numero di inattivi tra 15 e 64 anni è sceso 
dell’1,5 per cento (-214.000 unità). La riduzione ha nuovamente riguardato il 
Nord e il Centro (rispettivamente -2,2 e -4,2 per cento). Nel Mezzogiorno 
l’espansione dell’area dell’inattività (+0,3 per cento) ha registrato un ulteriore 
rallentamento.  

Tabella 13. Inattivi 15-64 anni per sesso e ripartizione geografica. II trimestre 2006 
 

Valori assoluti (migliaia di unità)   Variazioni percentuali su II trim. 05 
Ripartizioni 
geografiche Maschi e 

femmine 
Maschi e 
femmine Maschi Femmine   Maschi Femmine 

Totale 14.309 4.822 9.486   -1,5 -1,8 -1,3 

Nord 5.462 1.939 3.524   -2,2 -2,9 -1,9 

Nord-ovest 3.268 1.163 2.105 -2,2 -1,8 -2,4   

Nord-est 2.195 776 1.419 -2,3 -4,5 -1,0   

Centro 2.445 824 1.621   -4,2 -7,3 -2,6 

Mezzogiorno 6.401 2.059 4.342   0,3 1,8 -0,4 

 

Nel secondo trimestre 2006 il tasso di inattività della popolazione tra 15 e 64 
anni si è attestato al 37,0 per cento, con una diminuzione tendenziale di sei de-
cimi di punto. In confronto a un anno prima, il tasso si è ridotto di cinque de-
cimi di punto per i maschi e di sette decimi per le femmine, portandosi rispet-
tivamente al 24,9 e al 49,0 per cento. L’indicatore è calato nelle regioni setten-
trionali e in misura maggiore in quelle centrali. Nell’area meridionale il tasso 
è rimasto sostanzialmente invariato a sintesi di un aumento per la componente 
maschile e di una riduzione per quella femminile. 
 
 

Tabella 14. Tasso di inattività 15-64 anni per sesso e ripartizione geografica. I trimestre 
2006 

 
Valori percentuali   Variazioni in punti percentuali su I trim. 

05 Ripartizioni 
geografiche Maschi e 

femmine Maschi Femmine   Maschi e 
femmine Maschi Femmine 

Totale 37,3 25,4 49,1   -0,4 -0,2 -0,5 

Nord 31,4 22,3 40,8   -0,5 -0,3 -0,6 

Nord-ovest 31,9 22,8 41,2   -0,3 0,0 -0,5 

Nord-est 30,7 21,5 40,1   -0,7 -0,7 -0,7 

Centro 34,1 23,9 44,0   -1,1 -1,0 -1,1 

Mezzogiorno 46,4 30,4 62,2   0,2 0,3 0,0 

Tasso di inattività 
Tasso di inattività 

Tabella 14. Tasso di inattività 15-64 anni per sesso e ripartizione geografica. II trimestre 
2006 

 
Valori percentuali   Variazioni in punti percentuali su II trim. 05 

Ripartizioni 
geografiche Maschi e 

femmine 
Maschi e 
femmine Maschi Femmine Maschi Femmine   

Totale 37,0 24,9 49,0   -0,6 -0,5 -0,7 

Nord 31,2 21,9 40,7   -0,8 -0,7 -0,8 

Nord-ovest 32,0 22,6 41,6 -0,8 -0,5 -1,0   

Nord-est 30,1 21,0 39,4 -0,8 -1,1 -0,6   

Centro 33,1 22,5 43,4   -1,6 -1,9 -1,3 

Mezzogiorno 46,3 30,1 62,2   0,1 0,5 -0,3 
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Tabella 15. Forze di lavoro per condizione e regione. II trimestre 2005 e 2006  
(migliaia di unità) 

 
Regione e Persone in cerca di occu-

pazione Forze di lavoro Occupati  ripartizione 
geografica 

II trimestre II trimestre II trimestre II trimestre II trimestre II trimestre  
2005 2006 2005 2006 2005 2006   

Piemonte 1.908 1.899 1.818 1.835 89 64 
Valled’Aosta 57 57 56 55 2 2 
Lombardia 4.357 4.427 4.181 4.276 176 151 
TrentinoA.A. 459 464 444 451 15 13 

Bolzano 232 235 226 229 6 6 
Trento 227 229 218 222 9 7 

Veneto 2.170 2.199 2.094 2.120 76 79 
FriuliV.Giulia 529 543 508 525 21 18 
Liguria 648 679 618 647 30 32 
EmiliaRomagna 1.943 1.993 1.880 1.930 63 63 
Toscana 1.596 1.644 1.506 1.570 90 74 
Umbria 362 367 339 352 23 16 
Marche 671 686 636 649 35 37 
Lazio 2.272 2.341 2.111 2.172 161 169 
Abruzzo 530 533 494 496 36 37 
Molise 119 123 107 111 11 13 
Campania 2.048 2.025 1.762 1.777 286 248 
Puglia 1.452 1.472 1.238 1.282 213 189 
Basilicata 226 224 197 200 29 25 
Calabria 701 702 599 617 102 85 
Sicilia 1.749 1.747 1.461 1.511 288 236 
Sardegna 694 682 603 612 91 70 
ITALIA 24.488 24.808 22.651 23.187 1.837 1.621 
       
NORD 12.070 12.262 11.598 11.839 472 423 
Nord-ovest 6.969 7.063 6.673 6.814 297 249 
Nord-est 5.100 5.199 4.925 5.025 175 174 
CENTRO 4.901 5.039 4.592 4.743 309 296 
MEZZOGIORNO 7.518 7.507 6.461 6.605 1.057 902 
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Tabella 16. Principali indicatori del mercato del lavoro per regione. II trimestre 2005 e 2006 
(valori percentuali)  

 
Regione e Tassi di disoccupazione       

totale 
Tassi di attività      

15-64 anni 
Tassi di occupazione       

15-64 anni  ripartizione 
geografica 

 II trimestre II trimestre II trimestre II trimestre II trimestre II trimestre 
2005 2006 2005 2006 2005 2006   

Piemonte 66,6 66,5 63,5 64,2 4,7 3,4 
Valled’Aosta 69,8 69,3 67,5 66,6 3,2 3,8 
Lombardia 68,0 68,9 65,3 66,5 4,0 3,4 
TrentinoA.A. 70,3 70,1 68,0 68,0 3,2 2,9 

Bolzano 72,5 71,9 70,5 69,9 2,7 2,8 
Trento 68,2 68,3 65,5 66,2 3,8 3,0 

Veneto 67,9 68,5 65,5 66,0 3,5 3,6 
FriuliV.Giulia 66,3 67,7 63,6 65,4 4,0 3,3 
Liguria 63,6 66,6 60,7 63,4 4,6 4,7 
EmiliaRomagna 71,1 72,2 68,7 69,9 3,2 3,2 
Toscana 67,5 68,9 63,6 65,7 5,6 4,5 
Umbria 64,5 65,0 60,3 62,3 6,4 4,3 
Marche 67,1 68,2 63,6 64,5 5,3 5,4 
Lazio 63,5 65,5 59,0 60,7 7,1 7,2 
Abruzzo 61,7 61,7 57,4 57,5 6,8 6,9 
Molise 56,5 58,7 51,2 52,6 9,3 10,4 
Campania 52,3 51,6 45,0 45,3 14,0 12,2 
Puglia 52,9 53,6 45,0 46,7 14,7 12,9 
Basilicata 57,6 57,1 50,1 50,7 12,9 11,0 
Calabria 51,7 52,1 44,1 45,7 14,5 12,1 
Sicilia 52,5 52,4 43,8 45,2 16,5 13,5 
Sardegna 59,7 58,6 51,8 52,5 13,1 10,2 
ITALIA 62,4 63,0 57,7 58,9 7,5 6,5 
       
NORD 68,0 68,8 65,3 66,4 3,9 3,4 
Nord-ovest 67,2 68,0 64,3 65,6 4,3 3,5 
Nord-est 69,1 69,9 66,7 67,5 3,4 3,3 
CENTRO 65,3 66,9 61,2 62,9 6,3 5,9 
MEZZOGIORNO 53,8 53,7 46,2 47,2 14,1 12,0 
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Tabella 17. Occupati per settore di attività economica, posizione nella professione e  
regione. II trimestre 2006 (migliaia di unità) 

 
Regione e 
 ripartizione 

Agricoltura Industria Servizi Totale 

geografica Dip. Indip. Totale Dip. Indip. Totale Dip. Indip. Totale Dip. Indip. Totale 
Piemonte 13 50 63 513 128 641 802 328 1.131 1.328 507 1.835 
Valle d’Aosta 1 2 3 10 4 14 29 10 39 40 16 55 
Lombardia 24 39 64 1.297 283 1.580 1.935 698 2.633 3.257 1.020 4.276 
Trentino A.A. 5 22 27 88 31 119 238 67 305 331 120 451 

Bolzano 3 14 16 41 16 57 119 37 156 162 67 229 
Trento 2 8 11 47 15 62 119 30 149 169 53 222 

Veneto 24 56 81 666 166 833 857 350 1.206 1.547 573 2.120 
Friuli V.Giulia 6 10 16 152 27 179 241 89 329 399 126 525 
Liguria 4 13 16 98 38 136 364 131 495 465 182 647 
Emilia Romagna 24 57 81 528 150 679 826 344 1.170 1.378 551 1.930 
Toscana 33 25 57 317 131 447 747 319 1.065 1.096 474 1.570 
Umbria 5 10 15 93 22 115 156 65 221 254 97 352 
Marche 4 11 16 195 51 245 263 125 388 462 188 649 
Lazio 26 39 65 315 93 408 1.289 410 1.699 1.630 542 2.172 
Abruzzo 3 9 12 116 34 150 238 95 334 358 138 496 
Molise 1 5 5 26 7 34 49 22 71 77 34 111 
Campania 50 40 90 315 107 422 909 356 1.265 1.274 503 1.777 
Puglia 81 38 120 257 69 327 609 227 836 948 334 1.282 
Basilicata 8 9 17 45 12 57 91 35 126 144 55 200 
Calabria 50 14 64 81 36 117 318 118 436 449 168 617 
Sicilia 80 43 124 206 67 273 839 276 1.114 1.125 385 1.511 
Sardegna 18 26 44 106 32 138 329 101 430 452 159 612 
ITALIA 461 518 979 5.425 1.488 6.913 11.129 4.166 15.294 17.015 6.172 23.187 
             
NORD 101 250 351 3.352 828 4.180 5.292 2.017 7.308 8.745 3.094 11.839 
Nord-ovest 42 104 147 1.917 452 2.370 3.130 1.167 4.297 5.090 1.724 6.814 
Nord-est 59 145 204 1.435 375 1.810 2.161 850 3.011 3.655 1.370 5.025 
CENTRO 68 85 153 920 297 1.216 2.455 919 3.373 3.442 1.301 4.743 
MEZZOGIORNO 292 183 475 1.153 364 1.517 3.382 1.230 4.613 4.828 1.777 6.605 

 




